
COMUNE DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

VERBALE DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 1 del 17/01/2024

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE N. 23 AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) 
DEL COMUNE DI ALBIGNASEGO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, 
COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004 N. 11 

L’anno  duemilaventiquattro addì  17 del mese di  gennaio alle ore  19:32, 
convocato su determinazione del Presidente del Consiglio con avviso spedito 
nei modi e termini previsti dall’apposito regolamento, il Consiglio Comunale si è 
riunito  presso  la  Villa  Obizzi,  in  ordinaria  seduta  pubblica  di  prima 
convocazione.

All’inizio  della  trattazione  dell’argomento  in  oggetto,  risultano  presenti  e 
assenti:

Presente Assente

  1 GIACINTI FILIPPO (Sindaco) X 

  2 BADO VALENTINA (Consigliere) X 

  3 BERTAZZOLO MASSIMILIANO (Consigliere) X 

  4 CANTON ANDREA (Consigliere) X 

  5 CASOTTO MARCO (Consigliere) X 

  6 FANTINATO LUISA (Consigliere) X 

  7 GALLINARO MARIA TERESA (Consigliere) X 

  8 GRANDI GAETANO (Consigliere) X 

  9 MARAN DANIELE (Consigliere) X 

  10 MASIERO ANNAMARIA (Consigliere) X 

  11 MASIERO MATTIA (Consigliere) X 

  12 MAURI DAVIDE (Consigliere) X 

  13 NUVOLETTO MARIO (Consigliere) X 

  14 RAMPAZZO FEDERICO (Presidente) X 

  15 RIGONI EMANUELA (Consigliere) X 

  16 SAVIO RICCARDO (Consigliere) X 

  17 SIINO SARAH (Consigliere) X 

e pertanto complessivamente presenti n. 16 componenti del Consiglio su 17 
componenti assegnati

Presiede il Presidente del Consiglio: Rampazzo Avv. Federico;
Partecipa il Segretario Generale: Casumaro Dott.ssa Morena;



La seduta, diffusa in streaming,  è legale.

Sono presenti  gli  assessori:  Marco  Mazzucato,  Valentina  Luise,  Anna Franco 
nonché il Vice Sindaco Gregori Bottin 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di deliberazione 
iscritta al punto n. 1 dell’ordine del giorno (proposta n. DCS5 – 1 – 2024 del 
12/01/2024).

Sulla proposta sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile 
da parte dei Responsabili di Settore competenti ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n. 
267/2000, nonché il  parere favorevole a maggioranza della 4° Commissione 
Consiliare  riunitasi  l’11/01/2024,  giusto  verbale  acquisito  al  prot.  Com.le  n. 
1678 del 12/01/2024.

Interviene l’Assessore Luise.

Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione 
con il sistema di votazione elettronico la proposta succitata.

La votazione dà il seguente risultato:

Presenti n. 16

Votanti n. 14

Voti favorevoli n. 14

Astenuti n. 02 (Savio, Fantinato)

Il Presidente proclama l’esito della votazione. La proposta di 
deliberazione è approvata.

IL PRESIDENTE
FEDERICO RAMPAZZO

IL SEGRETARIO GENERALE
MORENA CASUMARO

Documento Firmato Digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005, n.82
(Codice dell’Amministrazione Digitale)



CITTA' DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

Proposta di Delibera di Consiglio  n. DCS5-1-2024 del 12/01/2024 

GOVERNO DEL TERRITORIO, MOBILITÀ E TRANSIZIONE AMBIENTALE

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE N. 23 AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) DEL COMUNE DI 
ALBIGNASEGO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, COMMA 2, DELLA LEGGE 
REGIONALE 23 APRILE 2004 N. 11 

Proposta di deliberazione su iniziativa della Giunta Comunale con atto n. 1 del 
08.01.2024

Relatore: Ass. Valentina Luise

Con deliberazione n. 18 del 27.04.2023 il Consiglio comunale ha preso atto 
dell'avvenuta presentazione da parte del Sindaco del Documento Programmatico 
Preliminare prot. n. 11093 del 13.04.2023, propedeutico all'adozione della variante n. 
23 al piano degli interventi, per la previsione di nuove opere pubbliche e/o la 
riconferma nel caso di intervenuta decadenza ai sensi dell’articolo 18 comma 7 della 
LR 11 /2004.
A seguito del deposito della documentazione progettuale da parte del professionista  
incaricato  e  della  verifica  catastale  delle  proprietà  interessate  dalle  previsioni  
urbanistiche   è  stata  data  comunicazione  ai  proprietari  individuati  dell’avvio  del  
procedimento  di  approvazione  della  variante  n.  23  al  Piano  degli  Interventi  (PI)  
comportante l’apposizione di vincolo preordinato all’esproprio  ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 11 comma 1 a) del DPR 8 giugno 2001 n. 327.
Per alcune aree dove risultavano deceduti i proprietari iscritti nei registri catastali le  
modalità di comunicazione agli interessati sono avvenute mediante avvisi pubblicati  
all’albo  pretorio  dei  comuni  interessati  per  venti  giorni  consecutivi  nonché  con  
pubblicazione di avviso su un quotidiano a diffusione nazionale e su uno a diffusione  
locale in data 16.11.2023.
Nei 30 giorni successivi alla notifica delle sopracitate comunicazioni sono pervenute 13  
osservazioni la cui proposta di controdeduzioni è stata redatta dal Responsabile del 5°  
Settore.
Gli elaborati di variante adeguati alla proposta di controdeduzioni sono stati trasmessi 
al Genio civile di Padova, al Consorzio di Bonifica Bacchiglione e all’ULSS n. 6 per 
l’acquisizione dei prescritti pareri. 
L’approfondimento dei temi trattati nella variante in adozione, sono compiutamente  
riportati nell’elaborato Relazione programmatica e nelle tavole grafiche a cui si rinvia.
L’argomento è stato illustrato nella seduta della 4^ Commissione Consiliare tenutasi il  
giorno 11/01/2024 ed ha avuto il  parere favorevole a maggioranza dei Consiglieri  
presenti.

L’Assessore  conclude  invitando  i  Consiglieri  comunali  a  far  propria  la  proposta  di  



controdeduzioni  alle  osservazioni  pervenute  e  contestualmente  procedere  con  
l’adozione della variante n. 23 al Piano degli Interventi i cui elaborati sono adeguati  
alla proposta di controdeduzioni.

Si richiama l’attenzione del Consiglio Comunale sugli obblighi di astensione previsti  
dall’art  78 del  D.Lgs 267/2000 “doveri  e  condizione giuridica  degli  Amministratori  
Locali”, il quale dispone, al comma 2, che “Gli amministratori di cui all’articolo 77,  
comma 2 devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di  
delibere riguardanti  interessi  propri  o di  loro parenti  o affini  sino al  quarto grado  
L’obbligo  di  astensione  non  si  applica  ai  provvedimenti  nominativi  o  di  carattere  
generale,  quali  i  piani  urbanistici,  se non nei casi  in cui  sussista una correlazione  
immediata  e  diretta  fra  il  contenuto  della  deliberazione  e  specifici  interessi  
dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”.

Per quanto sopra esposto si chiede al Consiglio Comunale di approvare la presente  
proposta di deliberazione

PREMESSO che:
- il Comune di Albignasego è dotato di PAT, approvato con Decreto del Presidente della 
Provincia di Padova n.4 del 16.01.2015, modificato con successiva Variante n.1, 
approvata con Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 60 del 29.04.2019, 
e con Variante n. 2 approvata, ai sensi della LR n.14/2017 e smi, con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n.10 del 28.02.2022;
-  a  seguito  dell’approvazione del  P.A.T., il  P.R.G.  vigente  è  diventato,  per  le  parti 
compatibili con il  P.A.T., il  primo Piano degli Interventi,  ai sensi dell’articolo 48, 5° 
comma bis, della L.R. n. 11/2004;
-  sono  state  successivamente  approvate  varianti  al  Piano  degli  interventi  ai  sensi 
dell’articolo 18 della LR 11/2004, in coerenza ed attuazione del P.A.T., da ultima  la 
variante 22  in data 28.12.2023 nella quale sono state inserite le varianti intercorse 
nel tempo;

VISTO l'art. 18 comma 8 che stabilisce l’iter per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti al Piano degli Interventi;

PRESO ATTO che nella seduta di Consiglio Comunale del 27 aprile 2023 è stato 
illustrato il Documento Programmatico Preliminare prot. n. 11093 del 13.04.2023, di 
cui all’art 18 della L R 23 aprile 2004, n 11 in ordine alla redazione della presente 
variante al vigente Piano degli interventi del Comune di Albignasego con particolare 
riferimento agli obiettivi programmatici prioritari dell’Amministrazione Comunale;

CONSIDERATA l’avvenuta concertazione della variante n. 23 al P.I., ai sensi degli 
articoli 5 e 18 della L.R. n. 11/2004, mediante pubblicazione del Documento 
Programmatico all’albo pretorio e nel sito internet comunale ed a seguito di incontro 
pubblico  tenutosi in data 16.05.2023 presso la sede comunale di via Milano 7, i cui 
esiti sono stati riportati nel verbale prot. 15739 del 25.05.2023;

DATO ATTO che con determinazione n. 469 del 03.08.2023, è stato affidato 
l’incarico professionale per  la redazione della variante parziale n. 23 al Piano degli 
Interventi all’urbanista Riccardo Paro di Fossalta di Piave (VE), P.Iva  03854890278 , 
iscritto all’Ordine degli architetti Pianificatori Conservatori e Paesaggisti della Provincia 



di Venezia al n. 4018 sez A;

PRESO ATTO che il professionista incaricato ha depositato in data 02.11.2023 al n. 
35148 e al n. 35183 gli elaborati di variante con indicate le nuove previsioni e/o 
riconferma nel caso di intervenuta decadenza, ai sensi dell’articolo 18 comma 7 della 
LR 11 /2004;

ACCERTATO che ai proprietari delle aree interessate dalle previsioni urbanistiche è 
stata data comunicazione dell’avvio del procedimento di approvazione della variante n. 
23  al  Piano  degli  Interventi  (PI)  comportante  l’apposizione  di  vincolo  preordinato 
all’esproprio  ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 comma 1 a) del DPR 8 giugno 2001 
n. 327; 

CONSTATATO che per le aree dove risultavano deceduti i proprietari iscritti nei 
registri catastali le modalità di comunicazione agli interessati sono avvenute mediante 
avvisi pubblicati all’albo pretorio dei comuni interessati per venti giorni consecutivi 
nonché per  pubblicazione di avviso su un quotidiano a diffusione nazionale e su uno a 
diffusione locale;

RILEVATO che nei 30 giorni successivi alla notifica degli avvisi sono pervenute le 
seguenti osservazioni – giusta attestazione dell’ufficio protocollo assunta agli atti in 
data 03.01.2024 prot. n. 221;

N. DATA PROT OGGETTO DELL’OSSERVAZIONE

1 01/12/2023 39906 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
Petrarca

2 01/12/2023 39892 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
Manzoni

3 16/11/2023 37245 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
G. Mameli

4 16/11/2023 37194 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
G. Mameli

5 27/11/2023 38862 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
Manzoni

6 22/11/2023 38333 Ampliamento cimitero di Carpanedo

7 04/12/2023 40220 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
Manzoni

8 05/12/2023 40380 Realizzazione percorso  ciclopedonale in Via 
Petrarca

9 05/12/2023
06/12/2023
03/01/2024

40382
40674
181

Area svago cani e parcheggio in via della 
Costituzione

10 05/12/2023 40421 Ampliamento cimitero di Carpanedo

11 18/12/2023
18/12/2023

42422
42423

Realizzazione percorso ciclopedonale e del 
parco pubblico in via Petrarca

12 07/12/2023
07/12/2023

41046
41050

Realizzazione parcheggio e del parco pubblico 
in via Santa Monica

13 13/12/2023 41048 Nuova viabilità di collegamento tra via San 
Tommaso e Via Petrarca e relativo percorso 
ciclo pedonale



VISTA la proposta di controdeduzioni alle osservazioni pervenute, redatta dal 
Responsabile del 5° Settore "Gestione del territorio, mobilità e transizione 
ambientale", dott. Filippo Tombolato, acquisita agli atti in data 08.01.2024 al prot . n. 
735;

RITENUTO di controdedurre alle osservazioni come di seguito riportato:

OSSERVAZIONE N. 1 (prot 39906 del 01/12/2023)
Chiedono in merito alla realizzazione del percorso  ciclopedonale in Via Petrarca che:
1) il nuovo tracciato della ciclopedonale venga realizzato sul lato sinistro utilizzando la 
vecchia sede stradale di Via Petrarca;
2) limitazione dell’esproprio con la risezionatura dei fossi per renderli compatibili alle 
prescrizioni regionali in materia di deflusso delle acque;
3) realizzazione di adeguati accessi e recinzioni;
4) riduzione del rispetto cimiteriale;
5) sia  prevista  la  possibilità  di  un nuovo sviluppo urbanistico sulle  aree lungo via 
Petrarca o a nord della stessa in adiacenza all’ultima lottizzazione che si sviluppa dalla 
Via Carducci.

CONTRODEDUZIONI:
La  richiesta  di  un  nuovo  tracciato  della  ciclopedonale,  di  cui  al  punto  1) 
dell’osservazione, utilizzando la vecchia sede stradale di Via Petrarca può essere di 
interesse per l’Amministrazione comunale in un’ottica di risparmio di risorse pubbliche, 
di  riduzione  dell’impermeabilizzazione  e  del  consumo  di  suolo.  Per  tale  motivo  si 
propone  di  rivedere  la  previsione  urbanistica  a  seguito  di  opportune  valutazioni 
tecniche di definizione del tracciato. 
Pertanto   si  propone  di  stralciare  dalla  variante  la  previsione  del  percorso  ciclo 
pedonale di Via Petrarca la cui decisione potrà essere presa in sede di redazione di 
una prossima variante al PI a seguito dei necessari approfondimenti tecnici.
Relativamente alle richieste di cui ai punti 2) e 3) dell’osservazione si fa presente che 
verranno presi in considerazione e valutati in sede di definizione della nuova variante o 
del progetto dell’opera pubblica. Pertanto le richieste non si ritengono accoglibili.
Per quanto riguarda il punto 4) dell’osservazione si precisa che la richiesta di riduzione 
della  fascia  di  rispetto  cimiteriale  non  è  pertinente  con  l’oggetto  della  variante. 
Pertanto si propone di non accogliere la richiesta.
Infine relativamente alla richiesta di cui al punto 5) dell’osservazione relativa ad una 
previsione  di  sviluppo  urbanistico,  si  propone  di  non  accoglierla  in  relazione  alle 
politiche perseguite da questa Amministrazione comunale di riduzione del consumo di 
suolo.

OSSERVAZIONE N. 2 (prot. 39892 del 01/12/2023)
Chiedono in merito alla realizzazione del percorso  ciclopedonale in Via Manzoni che:
- lungo il  tratto interessato dalla futura opera siano previste opere di regimazione 
idraulica (area alluvionata nel 2021);
- nella progettazione del percorso ciclopedonale siano adottati negli accessi carrabili 
(transitati da mezzi pesanti) adeguati accorgimenti di sicurezza per pedoni, ciclisti e 
veicoli;
- tutte le le spese afferenti l’opera pubblica siano a carico dell’ente espropriante;
- l’indennità di esproprio tenga in considerazione del minor valore aziendale generato;
- siano adottati accorgimenti progettuali per ridurre l’inquinamento acustico;
- l’esproprio dei terreni dell’attività comporterà modifiche al contratto in essere tra 
l’azienda e gli altri proprietari delle aree.



CONTRODEDUZIONI:
La  variante  23  allo  strumento  urbanistico  vigente  è  finalizzata  all'individuazione 
dell’area interessata alla realizzazione dell’opera pubblica con contestuale imposizione 
del  vincolo  preordinato  all'esproprio,  secondo  la  procedura  prevista  dal  DPR  n. 
327/2001. 
Le richieste presentate afferiscono aspetti specifici di carattere progettuale dell’opera 
pubblica che esulano dalla presente variante o determinazioni di indennità di esproprio 
che  verranno  definite  successivamente  all’approvazione  del  progetto.  Pertanto  le 
richieste avanzate verranno valutate in sede di predisposizione del progetto che sarà 
oggetto  di  successiva  fase  una  volta  approvata  la   variante  di  che  trattasi  come 
peraltro le  indennità espropriative.
Per tutti questi motivi si propone di non accogliere l'osservazione;

OSSERVAZIONE N. 3 (prot. 37245 del 16/11/2023)
Chiedono in merito alla realizzazione del percorso  ciclopedonale in Via G. Mameli che 
durante la progettazione dell’opera pubblica siano adottati adeguati accorgimenti in 
considerazione delle differenze di quota e per la sicurezza in entrata/uscita dei veicoli 
dagli accessi carrabili. 

CONTRODEDUZIONI:
La  variante  23  allo  strumento  urbanistico  vigente  è  finalizzata  all'individuazione 
dell’area interessata alla realizzazione dell’opera pubblica con contestuale imposizione 
del  vincolo  preordinato  all'esproprio,  secondo  la  procedura  prevista  dal  DPR  n. 
327/2001. 
La richiesta presentata afferisce aspetti specifici progettuali dell’opera pubblica  che 
verranno definiti  con la redazione della progettazione e conseguente approvazione. 
Pertanto la richiesta avanzate verrà valutata in sede di predisposizione del progetto 
che sarà oggetto di successiva fase una volta approvata la  variante di che trattasi.
Per tutti questi motivi si propone di non accogliere l'osservazione.

OSSERVAZIONE N. 4 (prot. 37194 del 16/11/2023)
Chiedono in merito alla realizzazione del percorso  ciclopedonale in Via G. Mameli che 
durante la progettazione dell’opera pubblica siano adottati adeguati accorgimenti in 
considerazione delle differenze di quota e per la sicurezza in entrata/uscita dei veicoli 
dagli accessi carrabili. 

CONTRODEDUZIONI:
La  variante  23  allo  strumento  urbanistico  vigente  è  finalizzata  all'individuazione 
dell’area interessata alla realizzazione dell’opera pubblica con contestuale imposizione 
del  vincolo  preordinato  all'esproprio,  secondo  la  procedura  prevista  dal  DPR  n. 
327/2001. 
La richiesta presentata afferisce aspetti specifici progettuali dell’opera pubblica  che 
verranno definiti  con la redazione della progettazione e conseguente approvazione. 
Pertanto la richiesta avanzate verrà valutata in sede di predisposizione del progetto 
che sarà oggetto di successiva fase una volta approvata la  variante di che trattasi.
Per tutti questi motivi si propone di non accogliere l'osservazione.

OSSERVAZIONE N. 5 (prot. 38862 del 27/11/2023)



Chiedono in merito alla realizzazione del percorso  ciclopedonale in Via Manzoni che 
l’amministrazione  comunale  preveda  a  compensazione  della  porzione  di  terreno 
sottoposta ad esproprio ricadente in ZTO C1.1/12 la trasformazione in residenziale 
della superficie ricadente nella ZTO D7/1.

CONTRODEDUZIONI:
Si  propone  di  non  accogliere  l'osservazione  in  quanto  la  variante  urbanistica  non 
prevede  forme  di  compensazione  volumetrica  in  zone  classificate  dal  Piano  degli 
Interventi come non edificabili.  La richiesta non è accoglibile anche  in relazione alle 
politiche  urbanistiche  di  riduzione  del  consumo  del  suolo  perseguite 
dall’Amministrazione Comunale.

OSSERVAZIONE N. 6 (prot. 38333 del 27/11/2023)
Chiede in merito alla realizzazione del Ampliamento cimitero di Carpanedo che:
-  l’allargamento  del  cimitero  avvenga  verso  est  o  nord,  allontanandosi  dal  centro 
abitato di Carpanedo, o in alternativa venga ripristinato il naturale scolo delle acque (il 
fossato che divide la proprietà dal cimitero risulta rilevante e indispensabile la cui 
modifica comporterebbe il rischio esondazioni/allagamenti);
- venga resa una adeguata compensazione del danno che interesserebbe la restante 
parte della proprietà e all’azienda agricola per le difficoltà legate alla lavorazione di un 
terreno non più lineare.

CONTRODEDUZIONI:
Si propone di non accogliere l'osservazione in quanto:
- l’ampliamento dell’area cimiteriale verso est oltre che ad ovest è già previsto nella 
variante urbanistica di che trattasi;
-  la  previsione  di  tale  ampliamento è dettata  da esigenze  funzionali  tenuto  conto 
dell’attuale conformazione del cimitero tant’è che mentre sono percorribili in maniera 
adeguata le aperture verso gli ampliamenti est ed ovest non lo è verso la parte nord 
del cimitero tenuto conto delle cappelle e delle tombe esistenti;
- le opere di compensazione idraulica per ridurre il rischio esondazioni e le indennità 
espropriative  verranno  definite  in  sede  di  predisposizione  del  progetto  che  sarà 
oggetto di successiva fase una volta approvata la variante urbanistica;
-  per quanto riguarda la  compensazione del  danno che interesserebbe la  restante 
parte della proprietà e dell’azienda agricola si osserva che tali valutazioni verranno 
prese in considerazione in sede di definizione dell’indennità di esproprio.

OSSERVAZIONE N. 7 (prot. 40220 del 04/12/2023)
Chiede in  merito  alla  realizzazione  del  percorso  ciclopedonale  in  Via  Manzoni   la 
possibilità di avere uno spazio ante stante dove poter parcheggiare mezzi propri. Fa 
presente  inoltre  che  in  passato  ha  già  concesso  gratuitamente  il  passaggio  di 
sottoservizi ed è disponibile ad eventuale contrattazione.

CONTRODEDUZIONI:
La  variante  23  allo  strumento  urbanistico  vigente  è  finalizzata  all'individuazione 
dell’area interessata alla realizzazione dell’opera pubblica con contestuale imposizione 
del  vincolo  preordinato  all'esproprio,  secondo  la  procedura  prevista  dal  DPR  n. 
327/2001. Pertanto, la richiesta avanzata verrà valutata in sede di predisposizione del 
progetto  che  sarà  oggetto  di  successiva  fase  una  volta  approvata  tale  variante 



urbanistica.
Per tutti questi motivi si propone di non accogliere l'osservazione.

OSSERVAZIONE N. 8 (prot. 40380 del 05/12/2023)
Chiedono in merito alla realizzazione del percorso ciclopedonale in Via Petrarca  che:
1) la pista sia realizzata per il primo tratto a partire da ovest lungo il lato sud di Via 
Petrarca per poi passare a nord con attraversamento in corrispondenza della 
ricongiunzione tra vecchia e nuova strada;
2) l’area edificata occupata dal civico 42 (F. 5 m.n. 1971) così come il terreno 
fronteggiante via Carducci (F.5 m.n. 1716/parte) siano trasformati nel Piano degli 
Interventi come zona di completamento C1.1 per realizzare 3 abitazioni per i figli, 
previo adeguamento del PAT con linea di espansione verso sud, recuperando anche il 
volume perso con variante verde di cui al punto precedente;
3) le due aree di completamento C1.1 (F. 5 m.n. 147-1717/parte) che risultano 
inutilizzabili a seguito dell’esproprio per la realizzazione di Via Carducci e per la 
previsione della rotatoria di intersezione tra Via Petrarca e Via Carducci, siano oggetto 
di variante verde;
4) sia valutata la possibilità di sottoscrivere un accordo pubblico privato ai sensi della 
L.R. 11/2004 per la cessione dell’area ad ovest di via Carducci (F. 5 m.n. 1716) da 
destinare a parco pubblico / area cani, direttamente accessibile dalla pista ciclabile 
esistente lungo Via Carducci.

CONTRODEDUZIONI:
La  richiesta  di  un  nuovo  tracciato  della  ciclopedonale,  di  cui  al  punto  1) 
dell’osservazione, utilizzando la vecchia sede stradale di Via Petrarca può essere di 
interesse per l’Amministrazione comunale in un’ottica di risparmio di risorse pubbliche, 
di  riduzione  dell’impermeabilizzazione  e  del  consumo  di  suolo.  Per  tale  motivo  si 
propone  di  rivedere  la  previsione  urbanistica  a  seguito  di  opportune  valutazioni 
tecniche di definizione del tracciato. 
Pertanto   si  propone  di  stralciare  dalla  variante  la  previsione  del  percorso  ciclo 
pedonale di Via Petrarca la cui decisione potrà essere presa in sede di redazione di 
una prossima variante al PI a seguito dei necessari approfondimenti tecnici.
Per quanto riguarda le richieste di cui ai punti 2), 3), 4) non si ritengono accoglibili 
perché non pertinenti  con la variante di che trattasi.
Tra  l’altro  per  quanto  riguarda  le  richieste  di  sviluppo  urbanistico   la  variante 
urbanistica non prevede forme di compensazione volumetrica in zone classificate dal 
Piano degli Interventi non edificabili in relazione alle politiche urbanistiche di riduzione 
del consumo del suolo perseguite dall’Amministrazione Comunale.

OSSERVAZIONE N. 9 (prot. 40382 del 05/12/2023 prot. 40674 del 06/12/2023 prot. 
181 del 03/01/2024)
Chiedono un ridimensionamento della prevista area svago cani e dell’adiacente area 
parcheggio in via della Costituzione in quanto igli istanti hanno la necessità di 
mantenere i loro terreni a destinazione agricola per le loro attività.
A tal proposito gli osservanti hanno presentato una proposta progettuale che consente 
all’Amministrazione Comunale di raggiungere le finalità prefissate a fronte di una 
riduzione delle aree da espropriare.

CONTRODEDUZIONI:
Si  propone  di  accogliere  la  richiesta   di  riduzione  delle  aree  da  assoggettare  a 



parcheggio pubblico F4 (su m.n. 1458)  ed a parco pubblico-area cani F3/83 ( su m.n. 
1190) secondo la soluzione progettuale proposta dal tecnico incaricato dagli osservan-
ti.

OSSERVAZIONE N. 10 (prot. 40421 del 05/12/2023)
Chiedono attraverso il proprio legale in merito alla realizzazione dell’ampliamento del 
cimitero di Carpanedo che l’allargamento del cimitero avvenga solo sul mappale 1705, 
situato sul lato opposto rispetto alla porzione del mappale 1017, o in alternativa venga 
resa una adeguata compensazione trasformando in terreno edificabile la parte residua 
del mappale 1017.

CONTRODEDUZIONI:
Si propone di non accogliere l'osservazione in quanto:
- l’ampliamento dell’area cimiteriale verso ovest  oltre che ad est è già previsto nella 
variante urbanistica di che trattasi;
-  la  previsione  di  tale  ampliamento è dettata  da esigenze  funzionali  tenuto  conto 
dell’attuale conformazione del cimitero tant’è che mentre sono percorribili in maniera 
adeguata le aperture verso gli ampliamenti est e ovest non lo è verso la parte nord del 
cimitero tenuto conto delle cappelle e delle tombe esistenti;
- inoltre la variante urbanistica non prevede forme di compensazione volumetrica in 
zone classificate dal Piano degli Interventi non edificabili oltretutto gravate dal vincolo 
di rispetto cimiteriale.

OSSERVAZIONE N. 11 (prot. 42422 e 42423 del 18/12/2023)
Chiedono attraverso il proprio tecnico in merito alla realizzazione del percorso ciclo 
pedonale e del parco pubblico in  Via Petrarca che:
1) la pista ciclopedonale venga prevista sul lato sinistro utilizzando la vecchia sede 
stradale di Via Petrarca in continuità con il tratto di pista ciclabile esistente all’altezza 
del sottopasso autostradale. In alternativa, nel caso di previsione sul lato destro è 
preferibile che la pista transiti sul tracciato del fosso già esistente utilizzando una 
passerella sopraelevata anziché prevedere l’esproprio di ulteriore area;
2) il vincolo a parco pubblico venga individuato nelle aree di rispetto cimiteriale 
traslando la zona F3 nei terreni limitrofi posti ad Ovest;

CONTRODEDUZIONI:
La  richiesta  di  un  nuovo  tracciato  della  ciclopedonale,  di  cui  al  punto  1) 
dell’osservazione, utilizzando la vecchia sede stradale di Via Petrarca può essere di 
interesse per l’Amministrazione comunale in un’ottica di risparmio di risorse pubbliche, 
di  riduzione  dell’impermeabilizzazione  e  del  consumo  di  suolo.  Per  tale  motivo  si 
propone  di  rivedere  la  previsione  urbanistica  a  seguito  di  opportune  valutazioni 
tecniche di definizione del tracciato. 
Pertanto   si  propone  di  stralciare  dalla  variante  la  previsione  del  percorso  ciclo 
pedonale di Via Petrarca la cui decisione potrà essere presa in sede di redazione di 
una prossima variante al PI a seguito dei necessari approfondimenti tecnici.
Non si ritiene accoglibile la richiesta di parziale traslazione della zona F3 in quanto 
verrebbe meno la continuità dell’ordinato sviluppo urbanistico con la zona residenziale 
esistente mantenendo un’area con destinazione agricola fra l’abitato e il parco. Infatti, 
si ritiene che il parco pubblico come punto di aggregazione, deve essere contiguo al 
centro ed ai numerosi servizi esistenti .



OSSERVAZIONE N. 12 (prot. 41046 e 41050 del 07/12/2023)
Chiede attraverso il proprio legale in merito alla realizzazione del parcheggio e del 
parco pubblico in Via Santa Monica che: 
- l’Amministrazione, in sede di adozione della Variante n. 23 al P.I., non proceda 
all’apposizione/reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree di proprietà 
Tognazzo iscritte al N.C.E.U., Foglio 1, particelle 1597, 1595 e 69, in ragione 
dell’inesistenza dei presupposti di legge e dell’interesse pubblico sottostante e 
comunque considerata la piena percorribilità di soluzioni alternative; 
- in via meramente subordinata, che l’Amministrazione apponga, su tutte le aree di 
proprietà Tognazzo Marisa, la destinazione F3/84 (“impianto sportivo”), con possibilità 
di convenzionamento con la Pubblica Amministrazione;

CONTRODEDUZIONI:
L’area da destinarsi a parcheggio individuata nella variante è prossima a Via Giorgione 
dove  sono  presenti  diverse  attività  direzionali  e  commerciali  nonché  insediamenti 
residenziali  che presentano una carenza di parcheggi.
L’interesse pubblico pertanto è quello di realizzare un’area destinata a parcheggio non 
solo a servizio di Via Santa Monica ma soprattutto per garantire nuovi parcheggi su 
via Giorgionedove non è possibile realizzare nuove zone destinate alla sosta.
Non risulta comunque fattibile la proposta alternativa di realizzare i parcheggi in linea 
in quanto si andrebbe a precludere la possibilità di realizzare i nuovi percorsi ciclabili 
previsti sulla stessa via con la funzione di raccordarsi con le esistenti piste ciclabili di 
quartiere e quelle di prossima realizzazione come su Via Donatello e Via Caravaggio.
Non si  ritiene  accoglibile  poi  la  richiesta  di  non confermare  la  previsione  a  parco 
pubblico F3/87dei mappali 69-1099-1594-1595-1597 del foglio 1 in quanto l’area in 
questione andrebbe a completare l’attuale parco in Via Santa Monica. L’attuale parco, 
infatti,  al  fine  di  attrezzarlo  con  infrastrutture  idonee  necessità   di  un’area 
decisamente  più  ampia  che  per  essere  fruibile  dovrà  essere  dotata  anche  di 
un’adeguata zona a parcheggio come previsto nella variante. L’attuale conformazione 
dell’area nonchè la sua estensione non permettono  come sopra esposto di installare 
specifiche attrezzature per un’adeguata fruibilità da parte dei cittadini.

OSSERVAZIONE N. 13 (prot. 41048 del 13/12/2023)
Chiede in merito alla realizzazione della nuova viabilità di collegamento tra via San 
Tommaso e Via Petrarca  e relativo percorso ciclo pedonale, che l’Amministrazione non 
proceda all’apposizione  del vincolo preordinato all’esproprio in ragione del fatto che 
dal 1970 il terreno è bloccato da previsioni urbanistiche.

CONTRODEDUZIONI:
Si propone di non accogliere l'osservazione in quanto viene data attuazione ad una 
previsione del PAT, con inserimento nella cartografia di P.I. di una nuova viabilità di 
collegamento  con  adiacente   percorso  ciclo  pedonale  di  progetto,  finalizzata 
all'imposizione del vincolo preordinato all'esproprio, secondo la procedura prevista dal 
DPR n. 327/2001.

VISTI gli elaborati della variante n. 23 al Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di 
Albignasego, ai sensi dell'articolo 18, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004 n. 
11 e s.m.i., adeguati  alla  proposta  di  controdeduzioni  depositati  dal  professionista 
incaricato in data 08.01.2024  prot.600, in atti dell'Ufficio Urbanistica:

 Elab. 01 - tav. 1 - Foglio 01 - Progetto P.I. - Territorio Comunale Ovest sc. 
1:5.000;

 Elab.  02  -  tav. 1  -  Foglio  02  -  Progetto  P.I.  -  Territorio  Comunale  Est  sc. 



1:5.000;
 Elab. 03 - tav. 2 - Foglio 01 - Zona Significativa S. Agostino sc. 1:2.000;
 Elab. 04 - tav. 2 - Foglio 02 - Zona Significativa Mandriola - Ferri sc. 1:2.000;
 Elab. 05 - tav. 2 - Foglio 03 - Zona Significativa produttiva nord sc. 1:2.000;
 Elab. 06 - tav. 2 - Foglio 04 - Zona Significativa produttiva sud sc. 1: 2.000;
 Elab. 07 - tav. 2 - Foglio 05 - Zona Significativa S. Tommaso – S. Lorenzo sc. 

1:2.000;
 Elab. 08 - tav. 2 - Foglio 06 - Zona Significativa Roncon sc. 1:2.000;
 Elab. 09 - tav. 2 - Foglio 07 - Zona Significativa Carpanedo sc. 1:2.000;
 Elab. 10 - tav. 2 - Foglio 08 - Zona Significativa Lion sc. 1:2.000;
 Elab. 11 - tav. 2 - Foglio 09 - Zona Significativa S. Giacomo sc. 1:2.000;
 Elab. 12 – Relazione programmatica;
 Elab. 19 – Banca dati alfa-numerica e vettoriale;
 Elab. 30 – VCI, Valutazione compatibilità idraulica, ai sensi della D.G.R.V. n. 

2948/2009;
 Elab. 32 – VIncA, Dichiarazione di non necessità di VIncA, ai sensi della 

D.G.R.V. n. 1400/2017;

DATO  ATTO  che  gli  elaborati  della  Variante  sono  stati  trasmessi  con  nota  del 
08.01.2024 ai seguenti enti territoriali per l’acquisizione dei prescritti pareri:
- al Genio civile di Padova per l'acquisizione del parere in merito all'asseverazione di 

non necessità di valutazione di compatibilità idraulica, ai sensi della DGRV n. 2948 
del 06.10.2009;

- al Consorzio di Bonifica Bacchiglione per l’acquisizione del parere idraulico;

DATO ATTO inoltre che è stato richiesto all’ULSS n. 6 – Dipartimento di prevenzione 
in data 08.01.2024 il  parere igienico sanitario ai sensi del T.U. delle leggi sanitarie 
sulla variante di cui si tratta;

PRESO ATTO che, come previsto nel parere motivato dell’autorità competente per la 
VAS n. 259 del 14 Ottobre 2021, la presente variante riguarda una fattispecie esclusa 
dalla procedura di VFSA;

DATO ATTO che  dalla  data  di  adozione  della  presente  variante  al  Piano  degli 
Interventi e fino alla sua approvazione, si applicano le misure di salvaguardia di cui 
all’art. 29 della L.R. 11/2004 e successive modifiche ed integrazioni e che gli elaborati 
della variante sostituiranno quelli vigenti per le parti modificate e/o sostituite, a tutti 
gli effetti, dalla data di definitiva approvazione ed entrata in vigore, ossia il 16° giorno 
successivo alla prescritta pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune, come previsto 
dall’ 18 comma 6 della L.R. 11/2004;

RICHIAMATO l’articolo 78, commi 2 e 4, del decreto legislativo 267/2000 il quale 
dispone:
“78. Doveri e condizione giuridica.
2. Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere 
parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro  
parenti o affini sino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai 
provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei 
casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della 
deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto  
grado”;

RILEVATO che, ai fini della trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del 



territorio, il presente provvedimento, unitamente agli elaborati costituenti la variante 
urbanistica, sarà pubblicato nel sito web del Comune nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi dell’art.39, comma1, lettera a) del D.Lgs. 33/2013; 

VISTI:

- il vigente Statuto Comunale;
- il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 23 aprile 2004 n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di 

paesaggio”, meglio nota come Legge Urbanistica Regionale;
- la legge regionale 6 giugno 2017 n. 14 e s.mm.ii;
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 3178 del 08/10/2004, riguardante atti di 

indirizzo  ai  sensi  dell'art.  50  della  L.R.  n.  11/2004  "Norme  per  il  governo  del 
territorio";

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 668 del 15 maggio 2018 - Individuazione 
della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale ai 
sensi dell'art. 4, comma 2, lett. a), della Legge Regionale 6 giugno 2017 n. 14 - 
Deliberazione n. 125/CR del 19 dicembre 2017;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1400 del 29/08/2017 "Nuove disposizioni 
relative all'attuazione della direttiva comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/1997 e 
ss.mm.ii.  Approvazione  della  nuova  "Guida  metodologica  per  la  valutazione  di 
incidenza.  Procedure  e  modalità  operative.",  nonché  di  altri  sussidi  operativi  e 
revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014";

PRESO ATTO dei pareri riportati in calce, espressi sulla presente proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;

PREMESSO tutto ciò; 

SI PROPONE 

1) che le premesse, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, sono 
parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2)  di  controdedurre  alle  osservazioni  presentate  e  meglio  specificate  in  narrativa 
conformemente a quanto riportato in premessa;

3) di adottare, ai sensi dell'art. 18 comma 2 e seguenti della legge regionale 23 aprile 
2004 n. 11, la Variante n. 23 al Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di Albignasego 
costituita dagli  elaborati assunti al protocollo 600 in data 08.01.2024 richiamati in 
premessa  (in  atti)  che,  seppur  non  materialmente  allegati  al  presente  atto, 
costituiscono parte integrante e sostanziale;

4) di dare atto che l'approvazione della variante comporta l'apposizione del vincolo 
preordinato all'esproprio ai sensi dell'art. 10 del DPR n. 327/2001;

5) di dare atto altresì che il vincolo preordinato all'esproprio ha durata cinque anni 
decorrenti dall'efficacia dell'atto di approvazione della variante;

6) di stabilire che a decorrere dalla data di adozione della variante in argomento si 
applicano le misure di salvaguardia previste dall'art. 29 della L.R. 23 aprile 2004 n. 11 



e s.m.i. e dall'art. 12, comma 3, del D.P.R. 06 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.;

7) di precisare, come previsto dall’articolo 18 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., che:
2.  Il  piano  degli  interventi  è  adottato  e  approvato  dal  consiglio  comunale.  

L’adozione del piano è preceduta da forme di consultazione, di partecipazione e di  
concertazione con altri enti pubblici e associazioni economiche e sociali eventualmente  
interessati.

3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico  
per trenta giorni consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può  
formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data  
notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del  comune e su almeno due  
quotidiani a diffusione locale; il comune può attuare ogni altra forma di divulgazione  
ritenuta opportuna.

4. Nei sessanta giorni  successivi alla scadenza del termine per la presentazione  
delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il piano.

5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è depositata  
presso la sede del comune per la libera consultazione.

5  bis.  Il  comune  trasmette  alla  Giunta  regionale  l’aggiornamento  del  quadro  
conoscitivo di cui all’articolo 11 bis dandone atto contestualmente alla pubblicazione  
nell’albo pretorio; la trasmissione del quadro conoscitivo e del suo aggiornamento è  
condizione per la pubblicazione del piano. (36)

6.  Il  piano  diventa  efficace  quindici  giorni  dopo  la  sua  pubblicazione  nell’albo  
pretorio del comune. (37)

8) di dare atto  che la presente  variante al P.I. è esclusa dalla procedura di VFSA, 
come previsto nel parere motivato dell’autorità competente per la VAS n. 259 del 14 
Ottobre 2021;

9) di dare atto che la presente  variante parziale al P.I. è stata trasmessa in data 
08/01/2024 ai seguenti enti per l’acquisizione dei prescritti pareri:
- al Genio civile di Padova per l'acquisizione del parere in merito all'Asseverazione di 

non necessità di valutazione di compatibilità idraulica, ai sensi della DGRV n. 2948 
del 06/10/2009;

- al Consorzio di Bonifica Bacchiglione per l’acquisizione del parere idraulico;
- all’ULSS n. 6 – Dipartimento di prevenzione per l’acquisizione del parere igienico 

sanitario ai sensi del T.U. delle leggi sanitarie;

10)  di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  5°  i  successivi  adempimenti  del 
procedimento previsti ai commi 3 e seguenti dell'art. 18 della L.R. n. 11/2004, ovvero 
che entro 8 giorni dall’adozione, la variante al Piano degli Interventi sarà depositata a 
disposizione  del  pubblico  per  trenta  giorni  consecutivi  presso la  sede del  Comune 
decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni;

11)  di  dare  atto  che  dell’avvenuto  deposito  sarà  data  notizia  mediante  avviso 
pubblicato all’albo pretorio del Comune e sul sito web comunale;

12) di  incaricare il  Responsabile  del  Settore  5° a provvedere agli  adempimenti  di 
pubblicazione previsti dall’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i..



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Dato atto di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, come disposto dall'art.6 bis 
della legge 241/90, dall'art.6 D.P.R. 62/2013 e art. 6 del codice di comportamento aziendale;

In ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 si esprime parere FAVOREVOLE;

Albignasego, li 12/01/2024 Il Responsabile Governo del territorio, mobilità 
e transizione ambientale
FILIPPO TOMBOLATO

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell'amministrazione digitale) 



CITTA' DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

SERVIZI FINANZIARI

Proposta di Delibera di Consiglio  n. DCS5-1-2024 del 12/01/2024 avente ad 
oggetto: ADOZIONE VARIANTE N. 23 AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) DEL 
COMUNE DI ALBIGNASEGO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, COMMA 2, DELLA 
LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004 N. 11 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Dato atto di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, come 
disposto dall'art.6 bis della legge 241/90, dall'art.6 D.P.R. 62/2013 e art. 6 del codice di 
comportamento aziendale;

In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49,comma 1 del D.Lgs. 267/2000 si 
esprime parere FAVOREVOLE;

Albignasego, li 12/01/2024;  IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE FINANZIARIO

FAUSTO PALMARIN

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell'amministrazione digitale) 



COMUNE DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

che con R.P. n. 78 copia della Delibera di Consiglio n. 1 del 17/01/2024 viene 

pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 19/01/2024 ed ivi rimarrà per 15 giorni 

consecutivi.

Albignasego li 19/01/2024 
UFFICIO SEGRETERIA

FLORIANO SCARIN

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell'amministrazione digitale) 


